	
	
	Marca da bollo




Prot.gen.n._______ data _______

U.T. n._______

Al Responsabile del 3° Settore 

	
	DOMANDA PER L’approvazione della VARIANTE Al piano di coordinamento attuativO (PCA) 
	


	
	DOMANDA PER L’approvazione del piano di coordinamento attuativO (PCA)

DI INIZIATIVA PRIVATA
	


	
	AGGIORNAMENTO AGLI ELABORATI COSTITUTIVI DEL PCA
	


	
	DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE DI AUTORIZZAZIONE ALLA FORMAZIONE E PRESENTAZIONE 

	N.
	
	DEL
	
	


	DESCRIZIONE INTERVENTO:
	

	

	

	


LOCALIZZAZIONE INTERVENTO:

	Ambito del P.A.E vigente
	

	UBICAZIONE (1)
	Via
	
	Località
	

	
	

	DATI CATASTALI (2)
	Foglio
	Mappale/i 
	mq

	DEL COMPARTO  
	Foglio
	Mappale/i
	mq

	DI INTERVENTO
	Foglio
	Mappale/i
	mq

	
	Foglio
	Mappale/i
	mq

	
	Foglio
	Mappale/i
	mq

	
	Foglio
	Mappale/i
	mq

	
	Foglio
	Mappale/i
	mq

	
	Foglio
	Mappale/i
	mq

	
	Foglio
	Mappale/i
	mq


SOGGETTI PROPONENTI del piano di coordinamento attuativO:
	ruolo (3)
	qualifica (4)
	Cognome e Nome o Ragione Sociale (5)
	Firma

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


SOGGETTI PROPRIETARI DELLE AREE RICOMPRESE NEL COMPARTO CHE NON CONCORRONO ALLA PRESENTAZIONE DEL piano di coordinamento attuativO:
	ruolo (3)
	qualifica (4)
	Cognome e Nome o Ragione Sociale 5
	Area di proprietà da identificarsi con foglio e mappale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


PROFESSIONISTA /I   INCARICATO/I

	ruolo (3)
	qualifica (4)
	Cognome e Nome o Ragione Sociale (5)
	Firma

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


piano di coordinamento attuativO PCA - ALLEGATI OBBLIGATORI (6):

Le finalità del P.C.A. sono quelle di garantire nelle fasi attuative un quadro di riferimento progettuale unitario:

· per la definizione delle caratteristiche, dei tempi e delle modalità di attuazione degli eventuali interventi di mitigazione degli impatti ambientali che interessino l'intero polo o ambito estrattivo;

· per la sistemazione finale delle aree, garantendo la corrispondenza ai programmi o progetti territoriali previsti dal PTCP o dai Comuni, ed una coerenza complessiva con le caratteristiche paesaggistiche del territorio in cui sia inserito il polo o ambito estrattivo;

· per la definizione delle opere compensative e degli interventi di sistemazione previsti, anche quando questi sono esterni all'area di intervento dell'ambito o polo estrattivo;

· per la definizione dei tempi e dei modi di attuazione del monitoraggio ambientale.
Al fine di coordinare i differenti esercenti ovvero i differenti stralci nel caso di un esercente unico e di garantire una sicura e coordinata esecuzione dell'attività estrattiva, in particolare per gli ambiti o poli estrattivi, i contenuti e i modi della progettazione unitaria sono i medesimi del P.C.S. generale di cui al successivo allegato 3, con le seguenti differenze:

· dovranno essere chiaramente indicate, nelle Tavole di Progetto, sia in pianta che in sezione, le differenti zone d'intervento dei diversi Esercenti, e, se del caso, le diverse fasi e stralci attuativi di ciascun Esercente;

· dovranno essere indicati, in Relazione, i tempi d'intervento in modo che risulti una sequenza razionale e coordinata, scevra da potenziali contrasti fra i diversi Esercenti, in particolare per quanto riguarda la coltivazione e la risistemazione nelle zone di reciproco confine, l'utilizzo di aree comuni (piazzali, piste,ecc.), la realizzazione di opere o attrezzature condivise (recinzione, cancelli d'accesso, pesa, rete di regimazione delle acque di corrivazione superficiale, rete di capisaldi per il rilevamento topografico, ecc.);

· dovranno essere chiaramente suddivisi fra i diversi Esercenti, nel computo metrico - estimativo del Progetto di Sistemazione, i costi d'intervento;

· dovranno essere chiarite, in Relazione, le diverse competenze (sia economiche che operative) relative ad operazioni di monitoraggio ambientale, realizzazione di opere di mitigazione o compensazione degli impatti, lavaggio ed asfaltatura di viabilità pubblica, ecc.;

· dovrà essere nominato, negli atti amministrativi, un Direttore Responsabile unico ovvero un Coordinatore dei diversi Direttori Responsabili, in modo che il Comune possa avere un interlocutore unico durante l'attuazione dell'attività.
Tutti gli atti afferenti al Piano di Coordinamento Attuativo dovranno essere firmati da tutti i tecnici abilitati estensori degli atti progettuali e, nel caso di P.C.A. di iniziativa privata da tutti gli Esercenti presenti all'interno del sito oggetto.

I Piani di Coordinamento Attuativo P.C.A di iniziativa privata, dovranno uniformarsi nel contenuto e negli elaborati tecnici a quanto indicato nel presente allegato, nel rispetto dei principi sopra enunciati.

1. Documentazione amministrativa:

1.1 Tavola del P.R.G in scala 1:5.000 riguardante il sito ed il suo intorno di influenza diretta ed indiretta (intendendo con questo intorno visuale, le infrastrutture con cui il sito interferisce, i rapporti con il sistema insediativo, i rapporti con elementi rilevanti del sistema naturale.

1.2 Tavole e normative del P.A.E vigente nel caso in cui il sito sia stato interessato da attività estrattive, si richiede di individuare sulle stesse tavole del P.A.E lo stato di attuazione della cava in essere.

1.3 Nel caso in cui il sito sia già stato interessato, parzialmente o totalmente da attività estrattive, dovranno essere allegati i dati del catasto provinciale cave raggruppati nelle seguenti categorie:

- dati tecnici e sul cantiere:

- tipo, quantità, destinazione d’uso e geografica del materiale estratto e/o lavorato;

- dati sugli impianti;

- dati amministrativi;

- stato di attuazione dell’intervento.

2. Documentazione di progetto:

2.1 Relazione illustrativa delle caratteristiche del progetto e dei suoi obiettivi.

- storia del sito e delle attività pregresse;

- problemi emersi o di cui si prevede l’insorgenza (atteggiamento della popolazione odi raggruppamenti di interesse);

- obiettivi del progetto (destinazione finale del sito, correlazione con eventuali altri progetti in corso di particolare interesse per l’amministrazione).

2.2 Relazione descrittiva dell’ambiente naturale attuale del sito.

2.2.1 Individuazione e definizione del sito

La relazione dovrà individuare e descrivere:

a) l’area di intervento propriamente detta, definita come:

- area di escavazione;

- aree complementari all’attività estrattiva, cioè destinate agli impianti di lavorazione, agli accumuli di stoccaggio, alle discariche, alle vasche di decantazione, ai piazzali, alle piste, agli edifici ed infrastrutture di servizio; aree di sistemazione di attività pregresse direttamente coinvolte dal progetto;

- aree di riqualificazione, recupero e sistemazione finale funzionali all’intervento (fasce di rispetto fluviale, discariche di rifiuti, aree di riequilibrio ecologico);

b) un intorno di influenza così definito:

- non meno di 1.000 m. in ogni direzione dal limite dell’area di intervento;

- nel caso di presenza, entro i suddetti limiti, di opere artificiali, di rilevanti fenomeni di dissesto, di emergenze paesaggistiche o storico culturali, di elementi naturalistici di pregio, di limiti morfologici significativi che fuoriescano dal limite sopra fissato, la zona di studio andrà ampliata fino a ricomprendere completamente tali elementi;

- analogamente si procederà nelle situazioni di particolare rischio ambientale che possono essere colte e descritte solo con un opportuno ampliamento dell’intorno di influenza del progetto.

2.2.2 Descrizione del sito

Dovrà essere fornita una relazione sulle caratteristiche del sito, articolata nei punti successivamente elencati e corredata della necessaria cartografia.

a) Geologia e idrologia

- inquadramento geologico dell’area;

- descrizione delle particolari litologie locali interessate dall’attività estrattiva;

- descrizione della geodinamica locale con illustrazione degli eventuali fenomeni di dissesto (erosioni, subsidenza, frane) e considerazioni sulla loro evoluzione potenziale e sulla stabilità generale dell’area;

- descrizione del idrologia superficiale, corredata per i corsi d’acqua principali, dai dati delle portate e dei livelli e dei periodi di piena, con indicazione delle eventuali aree di esondabilità e delle relative modalità di deflusso; i dati potranno essere desunti o da serie storiche o, qualora queste non fossero disponibili, da calcoli teorici adeguatamente documentati;

- nel caso in cui il progetto interferisca direttamente e significativamente con il sistema idrografico superficiale, dovrà essere prodotta una rilevazione dell’uso (idropotabile, balneare) e della torbidità delle acque interessate per un tratto non inferiore a 5 chilometri a valle dell’intervento;

- descrizione dell’idrologia profonda, corredata dai dati sui livelli di falda e relativa direzione e velocità di scorrimento (rilevati da pozzi e dalle sorgenti presenti e/o dall’esecuzione di sondaggi armati di piezometri e/o da prospezioni geoelettriche;

- descrizione deII’idrochimica locale ed evoluzione prevista della qualità delle acque, desunta dai dati esistenti eventualmente integrati dai dati appositamente rilevati.

La descrizione dovrà essere corredata da una rappresentazione cartografica in scala non inferiore a 1:10.000 su base CTR e da una o più sezioni geologiche; in detta cartografia dovranno risultare graficamente evidenti tutti i fenomeni descritti in relazione, inclusi i punti di controllo dell’idrografia sotterranea; le sezioni geologiche dovranno rappresentare la situazione fino a 20 metri di profondità dal piano di campagna e, per le aree collinari e montane, potranno essere basate su dati bibliografici e rilevazioni su geometria e tettonica locale dei depositi, mentre per le aree di pianura dovranno basarsi su dati localizzati raccolti con indagini geognostiche.

b) Biologia

Per l’area interessata dall’intervento e per il suo intorno di influenza diretta come sopra definito dovrà essere fornito:

- rilievo aggiornato dell’utilizzazione reale del suolo;

- descrizione fisionomico strutturale delle aree a vegetazione spontanea, comprese anche le aree di bosco governato.

Per ciascuna area boschiva dovranno essere indicati forma di governo, età, frequenze di utilizzazione, data dell’ultimo intervento di eventuale ceduazione, percentuale di diversità specifica per le specie autoctone, percentuale di specie esotiche, percentuale di copertura delle chiome e considerazioni generali sullo stato fitosanitario.

Per tutte le aree dovrà essere effettuato il rilievo della presenza e valutazione dell’incidenza di specie rare, eteropiche e protette.

Per le aree di cui sopra e per il territorio circostante e comunque interessato da effetti rilevanti del progetto (ad esempio la realizzazione di un guado o la costruzione di una pista carrabile, la realizzazione di barriere) il progetto di fattibilità dovrà contenere:

- segnalazione di presenze faunistiche di rilievo e valutazioni sulla vocazione faunistica dell’area e delle immediate vicinanze; ipotesi circa i presunti percorsi preferenziali della fauna;

- indicazione e delimitazione dei territori di gestione sociale della caccia, delle zone di ripopolamento e cattura, delle aziende faunistico venatorie, delle oasi di protezione della fauna e di altre eventuali aree di interesse faunistico;

- classificazione delle acque superficiali secondo le categorie relative alla fauna ittica ed individuazione delle zone di ripopolamento e frega.

La descrizione dovrà essere corredata da una rappresentazione cartografica non inferiore a 1:10.000 su base CTR.

c) Beni ed emergenze storico-culturali e relativi vincoli

- individuazione di eventuali geotopi e biotopi di particolare rilevanza (vincolati o meno dalla normativa vigente);

- individuazione di eventuali emergenze culturali di tipo archeologico e storico-architettonico;

- individuazione delle zone di tutela ambientale, delle zone destinate a parco pubblico, delle attrezzature turistico-ricreative, dei sentieri escursionistici segnalati e di ogni altro elemento rilevante;

- quadro di sintesi dei valori percettivi e delle unità di paesaggio che caratterizzano l’area di intervento;

- dovrà essere corredata da una rappresentazione cartografica non inferiore a 1:10.000 su base CTR.

Lo studio del paesaggio dovrà essere corredato da una carta della intervisibilità in scala adeguata e comunque non inferiore a 1:10.000 in cui siano indicati i punti ed i tratti viari di intervisibilità con l’area di intervento. Da ciascun punto e tratto notevole (da cui si gode di una vista significativa dell’area) dovrà essere effettuata una ripresa fotografica del sito, indicando in cartografia il punto, la direzione e l’angolo di ripresa.

d) Sistema infrastrutturale

- individuazione e descrizione della rete viaria interessata dai trasporti indotti dall’intervento nel tratto “cava-impianto” di prima lavorazione e nel tratto “impianto di prima lavorazione-utenza” (identificata come impianti di trasformazione, cioè di produzione di conglomerato cementizio, conglomerato bituminoso, laterizi, ceramiche, etc.); dovranno essere indicati i punti critici della rete viaria. La descrizione dovrà essere corredata da una rappresentazione cartografica non inferiore a 1 25.000 per le analisi a carattere territoriale.

e) Sistema insediativo

- individuazione degli edifici sparsi (al di fuori dei centri e nuclei ISTAT) nell’intorno dell’area di intervento che siano destinati ad uso abitativo permanente e saltuaria e stima del numero di abitanti presenti;

- individuazione degli abitati attraversati dal traffico indotto dall’intervento e stima del numero degli abitanti presenti in ciascuno di essi nei tratti “cava-impianto di prima lavorazione” e “impianto di prima lavorazione-utenza”;

- individuazione dei ricettori sensibili (scuole, ospedali, case di riposo, servizi per il tempo libero;

- valutazione sullo stato di fatto dei principali indicatori della qualità ambientale (rumore, qualità dell’aria) negli insediamenti situati nell’intorno del polo ed in quelli interessati dal traffico pesante indotto dall’attività estrattiva; le suddette valutazioni dovranno essere discretizzate per i singoli tratti significativi della viabilità (tratti interessati dalla presenza di case sparse, da piccoli nuclei e da centri urbani veri e propri); in particolare:

- per quanto attiene alla QUALITA’ DELL’ARIA ciascun centro o tratto viario interessato dovrà essere classificato, con riferimento alle tabelle dei D.P.R. 28 marzo 1983 n° 30 e 24 maggio 1988 n° 203 (relativi ai limiti massimi di accettabilità di inquinanti nell’aria) secondo le seguenti classi di concentrazioni di inquinamento nell’aria:

CLASSE A: valori simili ai valori di guida;

CLASSE B: valori compresi tra i valori di guida ed i valori limite;

CLASSE C: valori superiori ai valori limite.

La descrizione dovrà essere corredata da una rappresentazione cartografica non inferiore a 1:10.000 per le analisi relative al sito e 1:25.000 per le analisi a carattere territoriale.

f) Vincoli Ambientali e Paesaggistici (ex legge 431/85 - Galasso)

g) Valutazione degli aspetti archeologici per gli interventi di scavo (di qualsiasi natura e profondità) nelle aree soggette a tale vincolo;
2.3 Lineamenti generali del progetto di escavazione/sistemazione

a) Coltivazione

- perimetrazione dell’area di intervento suddivisa in zona di escavazione vera e propria e altre aree di pertinenza della cava (fasce di rispetto, aree di stoccaggio;

- descrizione della metodologia di scavo, del numero e tipo di mezzi impiegati in relazione alla durata dell’intervento ed alle diverse fasi di coltivazione;

- stima della quantità di materiale movimentato suddiviso in suolo fertile e materiali sterile ed utile.

b) lnfrastrutture di servizio

- individuazione e descrizione degli interventi di costruzione di piste o strade, guadi e ponti;

- costruzioni di edifici, piazzali, parcheggi, etc.

c) Sistemazione finale

- descrizione del rimodellamento e della sistemazione morfologica con indicazione delle soluzioni adottate per garantire la stabilità del sito;

- previsioni su riutilizzo e/o smaltimento di edifici od infrastrutture;

- destinazione d’uso finale e relativi programmi di realizzazione;

- descrizione degli interventi di mitigazione di impatti ambientali già identificati.

Il progetto dovrà essere corredato da una rappresentazione cartografica e dalle relative sezioni in scala non inferiore a 1:2.000.

3. Bozza di atto di “Accordo Quadro” (ai sensi dell’art.24 della Legge Regionale n° 7/2004 smi).

I Soggetti proponenti e redattori dei Piani di Coordinamento Attuativo P.C.A (di iniziativa privata), interni ai Poli di P.A.E, dovranno presentare all’Amministrazione Comunale n.2 copie cartacee degli elaborati di progetto e relativi file informatici (formato: .doc, .xls, .dwg – autocad 2000).

3. Relazione sulla Gestione e utilizzo delle terre e rocce da scavo (ai sensi del D.lgs n.152/2006 smi e DM n.161/2012)
4. verifica preventiva dell'interesse archeologico secondo quanto prescritto dagli artt.28, 88, 90 D.lgs n.42/2004 smi e artt.95, 96 D.lgs. n.163/2006 smi, codice degli appalti, anche in assenza di perimetri archeologici noti. 
Tali indagini, volte alla individuazione di eventuali ulteriori siti archeologici, devono essere effettuate secondo le indicazioni del civico Museo Archeologico Etnologico e della Soprintendenza Archeologica dell'Emilia Romagna.
Nel caso di presentazione di aggiornamento agli elaborati costitutivi del PCA, alla domanda  dovranno essere allegati i soli elaborati oggetto di variazione rispetto agli elaborati di PCA approvati.

ULTERIORE DOCUMENTAZIONE:

_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
	Casalgrande, Lì
	


timbro e firma del progettista

   timbro e firma delle proprietà

_____________________                          ______________________

Informativa Privacy

Ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Europeo 2016/679, di seguito GDPR, “il Comune di Casalgrande, in qualità di Titolare del trattamento, è in possesso dei dati personali identificativi  per adempiere alle normali operazioni derivanti da obbligo di legge e/o istituzionali e/o da regolamenti previsti e/o contrattuali per le finalità indicate nel presente documento. In qualunque momento potrà essere esercitato il diritto degli interessati di cui agli art. 15 e ss contattando il Titolare o il Responsabile all’indirizzo mail privacy@comune.casalgrande.re.it oppure recandosi presso l’ufficio Protocollo del Comune utilizzando l’apposito modulo.
Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) designato dal titolare ai sensi dell'art.37 del GDPR è disponibile scrivendo dpo@tresinarosecchia.it, oppure nella sezione privacy del sito, oppure nella sezione Amministrazione Trasparente. L’informativa completa può essere richiesta all’ufficio preposto, oppure scrivendo a privacy@comune.casalgrande.re.it oppure consultabile sul sito del Comune. 
DATI ANAGRAFICI SOGGETTI INTERESSATI: 

	
	
	PRIVATO CITTADINO
	
	TECNICO
	
	SOCIETA’
	
	ENTE PUBBLICO


	Titolo (7)
	


	Sesso:
	
	FEMMINA
	
	MASCHIO
	
	SOCIETA’, ASSOCIAZIONE, COOP, ECC…


	Cognome e nome o ragione sociale (8)
	


	Comune di nascita 
	
	Prov. 
	
	Data di nascita 9
	


	Codice fiscale 
	
	Partita IVA
	


	N° iscrizione cassa edile di appartenenza ( per i costruttori) 
	


	INDIRIZZO:
	
	STUDIO / SEDE
	
	RESIDENZA


	Presso:
	
	Comune 
	
	Cap. 
	


	Via 
	
	Civico 
	
	Prov. 
	


	Telefono 
	
	/
	
	Cellulare 
	
	/
	
	Fax 
	
	/
	


	@mail 
	
	Qualifica (10)
	


	
	
	PRIVATO CITTADINO
	
	TECNICO
	
	SOCIETA’
	
	ENTE PUBBLICO


	Titolo 
	


	Sesso:
	
	FEMMINA
	
	MASCHIO
	
	SOCIETA’, ASSOCIAZIONE, COOP, ECC…


	Cognome e nome o ragione sociale 
	


	Comune di nascita 
	
	Prov. 
	
	Data di nascita 
	


	Codice fiscale 
	
	Partita IVA 
	


	N° iscrizione cassa edile di appartenenza ( per i costruttori) 
	


	INDIRIZZO:
	
	STUDIO / SEDE
	
	RESIDENZA


	Presso:
	
	Comune 
	
	Cap. 
	


	Via 
	
	Civico 
	
	Prov. 
	


	Telefono 
	
	/
	
	Cellulare 
	
	/
	
	Fax 
	
	/
	


	@mail 
	
	Qualifica 
	


	
	
	PRIVATO CITTADINO
	
	TECNICO
	
	SOCIETA’
	
	ENTE PUBBLICO


	Titolo 
	


	Sesso:
	
	FEMMINA
	
	MASCHIO
	
	SOCIETA’, ASSOCIAZIONE, COOP, ECC…


	Cognome e nome o ragione sociale 
	


	Comune di nascita 
	
	Prov. 
	
	Data di nascita 
	


	Codice fiscale 
	
	Partita IVA 
	


	N° iscrizione cassa edile di appartenenza ( per i costruttori) 
	


	INDIRIZZO:
	
	STUDIO / SEDE
	
	RESIDENZA


	Presso:
	
	Comune 
	
	Cap. 
	


	Via 
	
	Civico 
	
	Prov. 
	


	Telefono 
	
	/
	
	Cellulare 
	
	/
	
	Fax 
	
	/
	

	@mail 
	
	Qualifica 
	


Autocertificazione

(legittimazione a presentare la domanda per l’approvazione del PCA)

	Il sottoscritto
	


	nato a 
	
	il
	


	residente a
	


	in via
	
	n.
	


	
	IN PROPRIO


oppure

	
	In qualità  di rappresentante legale della seguente PERSONA GIURIDICA

	
	


	con sede a
	


	in via
	
	n.
	


· in applicazione dell’art.47 del DPR 28/12/2000 n° 445;

	in relazione al progetto del Piano di Coordinamento Attuativo PCA sull’area sita a Casalgrande RE, in via ________________________________________________________________________________________________________________



	contraddistinto al catasto al foglio n.
	
	mappale/i n°
	


	


consapevole della responsabilità penale, in caso di falsità in atti e di dichiarazione mendace, ai sensi degli articoli 48 e 76 del DPR 28/12/2000 n. 445;

DICHIARA

	
	di essere legittimato in proprio in quanto:
	oppure
	
	che la persona giuridica rappresentata e’ legittimata in quanto:


	
	a) proprietario dell’immobile;

	
	b) titolare del diritto di superficie sull’immobile;


PER I PIANI di coordinamento attuavo DI INIZIATIVA PRIVATA 
DICHIARA ALTRESI’

(ai sensi dell’art.30 della legge 5.8.1978  n. 457) 

	
	Di rappresentare, in base all’imponibile catastale delle aree comprese nel comparto di intervento, così come sopra identificato, almeno il 70% delle superficie individuata dal PAE vigente (art.6.1 del nta di PAE); 


	
	Di rappresentare, in base all’imponibile catastale delle aree comprese nel comparto di intervento, così come sopra identificato, il seguente valore espresso in percentuale; e che tale quota, unitamente alle quote percentuali dei proprietari proponenti il presente Piano attuativo, rappresenta almeno il 70% delle superfici del valore complessivo (nel caso in cui sussistano più proprietari).


Ai sensi dell’art.38, comma 3, del DPR 28/12/2000 n. 445, alla presente autocertificazione viene allegata fotocopia (chiara e leggibile) di un documento di identità del sottoscrittore.                                                                

Il Dichiarante

	


Informativa Privacy

Ai sensi degli artt. 13-14 del Regolamento Europeo 2016/679, di seguito GDPR, “il Comune di Casalgrande, in qualità di Titolare del trattamento, è in possesso dei dati personali identificativi  per adempiere alle normali operazioni derivanti da obbligo di legge e/o istituzionali e/o da regolamenti previsti e/o contrattuali per le finalità indicate nel presente documento. In qualunque momento potrà essere esercitato il diritto degli interessati di cui agli art. 15 e ss contattando il Titolare o il Responsabile all’indirizzo mail privacy@comune.casalgrande.re.it oppure recandosi presso l’ufficio Protocollo del Comune utilizzando l’apposito modulo.
Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) designato dal titolare ai sensi dell'art.37 del GDPR è disponibile scrivendo dpo@tresinarosecchia.it, oppure nella sezione privacy del sito, oppure nella sezione Amministrazione Trasparente. L’informativa completa può essere richiesta all’ufficio preposto, oppure scrivendo a privacy@comune.casalgrande.re.it oppure consultabile sul sito del Comune. 
NOTE

(1) UBICAZIONE  Specificare l’area interessata  dall'intervento e la località.

(2) DATI CATASTALI  Specificare in ogni caso il foglio/i e il mappale/i ed eventuale/i subalterno/i.
(3) RUOLO   Occorre specificare il ruolo di ciascun soggetto interessato, scegliendo  tra i tre codici riportati. 

	RI
	=
	richiedente autorizzazione alla formazione e presentazione di Piano 

	PG
	=
	progettista

	PR
	=
	proprietario non richiedente


(4) QUALIFICA  La qualifica  va specificata solo per i richiedenti. 

	PR
	=
	Proprietario

	SU
	=
	Superficiario


Nel caso dei proprietari proponenti la domanda di presentazione del Piano, nel RUOLO deve essere riportato il codice RI, mentre nella QUALIFICA deve essere riportato il codice PR.

Nel caso dei proprietari inerti o dissenzienti, nel RUOLO deve essere riportato il codice PR, mentre non deve essere specificata la QUALIFICA.

(5) COGNOME e NOME o RAGIONE SOCIALE Per ogni soggetto interessato deve essere compilata la relativa scheda con i dati anagrafici.

(6) ELENCO DOCUMENTI ALLEGATI .

 La documentazione obbligatoria da allegare deve essere prodotta in:

- due copia cartacea 

- una copia su supporto digitale in formato .pdf
(7) Il TITOLO va scelto tra i seguenti:

	architetto 
	=
	arch.
	geometra
	=
	geom.

	assicurazione
	=
	assic.
	immobiliare
	=
	immob.

	associazione 
	=
	assoc.
	impresa individuale
	=
	impresa

	azienda agricola 
	=
	az.agr.
	impresa  edile
	=
	impr.edil

	azienda speciale 
	=
	az.spec
	ingegnere
	=
	ing.

	comune
	=
	comune
	istituto
	=
	istituto

	condominio
	=
	cond.
	officina meccanica
	=
	off.mecc.

	consorzio
	=
	consorzio
	parrocchia
	=
	parrocchia

	cooperativa
	=
	coop.
	perito industriale
	=
	per.ind

	ditta
	=
	ditta
	polisportiva
	=
	polispor.

	sacerdote
	=
	don
	regione
	=
	regione

	dottore
	=
	dott.
	società
	=
	soc.


(8)  Descrizione completa di Cognome e Nome senza abbreviazioni.

(9) Specificare per esteso il Comune di nascita, se nato all'estero specificare anche lo stato. Se si tratta di una ragione sociale, non scrivere niente.

(10) La qualifica dei tecnici va scelta fra le seguenti:

	agronomo 
	=
	ag
	geologo
	=
	gl

	architetto 
	=
	ar
	ingegnere 
	=
	in

	geometra
	=
	ge
	
	
	




